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Il ciclo cellulare 
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FASI DELLA MITOSI 
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La meiosi riduce il numero di 

cromosomi da diploide ad aploide 

Molte delle tappe che costituiscono la 

meiosi somigliano a eventi 

corrispondenti della mitosi. Come la 

mitosi, anche la meiosi è preceduta dalla 

replicazione del DNA. Nel caso della 

meiosi, tuttavia, quest’unico evento di 

duplicazione è seguito da due divisioni 

cellulari consecutive, note 

rispettivamente come meiosi I e meiosi 

II. Ciascuna di queste divisioni è 

suddivisa nelle stesse quattro fasi viste 

per la mitosi (profase, metafase, anafase, 

telofase). Tali divisioni portano alla 

produzione di quattro cellule figlie (a 

differenza delle due cellule figlie che si 

originano dalla mitosi), ognuna 

provvista di un corredo cromosomico 

dimezzato rispetto alla cellule madre 

(Fig. 13.6, 13.8). Più specificamente, la 

meiosi I è una divisione riduzionale (che 

comporta cioè il dimezzamento del 

numero dei cromosomi) mentre la 

meiosi II è una divisione equazionale (senza variazione del numero di cromosomi). 

 I cicli biologici sessuali danno origine alla variabilità genetica osservabile tra i 

discendenti. Nelle specie che si riproducono sessualmente, il comportamento dei 

cromosomi durante la meiosi e la fecondazione sono responsabili della maggior parte 

della variabilità genetica che si osserva a ogni generazione.  
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MITOSI E MEIOSI A CONFRONTO 
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Crossing over 

A causa dell’assortimento indipendente dei cromosomi durante la meiosi, ogni 

individuo produce una serie di 

gameti che differiscono l’uno 

dall’altro per la combinazione di 

cromosomi materni e paterni 

ereditati dai propri genitori. Da 

quanto illustrato finora, sembra 

che ogni singolo cromosoma di 

un determinato gamete sia 

interamente di origine materna o 

paterna, ovvero, che il suo DNA 

derivi esclusivamente da uno dei 

due genitori. In realtà non è 

così. Un processo noto come 

crossing over o scambio porta 

alla formazione di cromosomi 

ricombinanti, che contengono 

alcuni geni di origine materna e 

altri di derivazione paterna (Fig. 

13.10).   

 

 


